
CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE PARROCCHIALI

Carissimi,carissime, consiglieri pastorali, degli affari economici, responsabili di settore pastorale.

Domenica 11 febbraio daremo l’annuncio della convocazione delle elezioni dei consiglieri pastorali.

Riporto qui le date del percorso già inviate ai consiglieri pastorali. È un percorso che presuppone
che non si tratti solo di adempimenti burocratici, ma di un evento spirituale.

Ecco il percorso per il rinnovo dei consigli pastorali, facilmente comprensibile nel suo senso.

- 11 febbraio, annuncio in chiesa

- 12 febbraio, assemblea MS, 13 febbraio, assemblea SG, 14 febbraio, assemblea SP

- 19-21 febbraio, esercizi spirituali

- 26 febbraio, assemblea SMA

- 13 marzo, incontro con don Stefano Perego sulla storia della diffusione del vangelo da Milano alle
nostre  terre:  ci  permetterà  di  comprendere  quali  scelte  abbiano  permesso  al  cristianesimo  di
diventare un fatto di popolo e non solo una testimonianza pur nobile di pochi eletti.

- 17 marzo, domenica assemblea della CP

Prima del 17 marzo si costituisce la commissione preparatoria, ma vorrei che la commissione fosse
decisa prima e preparasse:

- l’assemblea del 17 marzo, immaginando il confronto sui ministeri come impostazione di una parte
importante del percorso pastorale dei prossimi anni

- 19 maggio, Pentecoste, presentazione dei candidati

- 26 maggio, elezioni

- 20 ottobre in Duomo, incontro con l’Arcivescovo 

Qui  vengo  a  indicare  alcune  attenzioni  per  le  assemblee  parrocchiali.  Esse  dovrebbero
coinvolgere il maggior numero di fedeli che abbiano consapevolezza del bene di una parrocchia
vivace per la fede di ciascuno e per una santità di popolo che raggiunga e faccia crescere tutta la
città.

Inizieremo  con  una  relazione  dei  responsabili  di  settore;  sono  quattro  gli  ambiti  per  ogni
parrocchia e, a volte, un ambito ha più di un responsabile: iniziazione cristiana, oratorio, liturgia,
cura degli ambienti.

La relazione  dovrà prendere  non più di  cinque minuti,  poi  se  ci  sono temi specifici  di  rilievo
saranno affrontati nel corso della serata. La relazione comprenderà questi capitoli: descrizione del
servizio, passi compiuti, passi da compiere, temi di rilievo da affrontare.



Ci sarà quindi una relazione economica breve che concorderò con chi gestisce il rendiconto.

La prospettiva da tenere è l’urgenza missionaria: ci sono persone che hanno bisogno del Vangelo,
c’è una città nel suo insieme che ha bisogno di Vangelo e ci chiederemo se ci siano alcune frontiere
dove dobbiamo farci trovare presenti e se ci siamo.

Di fatto tutti i fedeli cristiani sono responsabili della missione, poi però serve anche chi si faccia
carico di alcuni servizi,  che rendono efficace la presenza della comunità nel suo insieme. Tutti
facciamo carità, ma serve chi faccia la caritas; tutti annunziamo il Vangelo ma serve chi raduni i
ragazzi per il catechismo; tutti preghiamo, ma serve chi sappia animare la preghiera comune. È il
tema dei  ministeri  che  si  aggancia  subito  all’istanza  missionaria.  Servono nuovi  ministeri  sia
perché non è più necessario che alcuni servizi siano esclusiva del prete, sia perché la presenza dei
preti si è ridotta e si riduce anche in prospettiva.

Come individuare i ministeri e come camminare insieme, rimanda alle modalità della dimensione
sinodale della  ricerca:  come  permettere  a  tutti  di  essere  protagonisti,  di  essere  ascoltati,  di
condividere i processi decisionali e anche di arrivare a prendere decisioni. È il tema della sinodalità.

Questa  è  quindi  la  prospettiva  sintetica:  missione,  ministeri,  sinodalità.  È  importante  che  vi
partecipino coloro che potrebbero candidarsi per il Consiglio pastorale perché si cominci già ad
orientare il percorso da intraprendere.

Grazie dell’attenzione.

Gallarate 1 febbraio 2024


